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ABETONK — Quest'anno gli 
inglesi sono arrivati anche d' 
estate: all'Abctonc lo sanno 
tutti. La stazione turistica ha 
ormai conquistato terreno an
che oltre confine. Da dicem
bre ad aprile (« E la neve di 
primavera è la migliore ». di
cono orgogliosi gli - abitanti), 
dall'Inghilterra, dalla Francia 
e dall'America arrivano le 
comitive che si confondono 
sui campi da sci con i turi-
Mi di tutta Italia. In questi 
mesi, cambiato il panorama 
con i prati verdeggianti ed 
1 < boschi che creano vaste 
oasi d'ombra, i turisti tor
nano all'assalto. 
. Non li ha spaventati il tem 

pò uggioso di questo mese: 
Indossato il maglione pesante 
affollano ristoranti e pizzerie. 
Neppure ' i gestori degli al 
berghi nò quelli dei bar .si 
lamentano. Vive di nuovo, co
me ad ogni e alta stagione », 
la doppia Anima dell'Abetone: 
una città di ottocento abitanti 
che si « gonfia » fino a trenta
mila presenze • 

La neve sta all'Abctone co 
• me la Fiat a Torino: un'in
dustria che non è solo poi-
tante, ma è l'anima stessa 
della città. E con questa real 
tà gli amministratori hanno 
sempre dovuto fare i tonti. 
Cosi, mentre un bimbo ro 
mano tira la giacca alla mani 
ma, esclamando entusiasta 
«siamo in una nuvola...» per 
niente allarmato del brutto 
tempo, c'è chi con questi tu
risti sta facendo i conti. La 
giunta comunale è riunita. Si 
sta discutendo di nuove stra 
de, di nuove fognature. La 
gente del posto racconta \ o 
lentieri « perchè » l'Abetone 
ha successo, perchè viene tan 
ta gente da tutta la Toscana. 
da tutto il centro Italia e 
dal sud, ed anche — nono
stante le Alpi — dal nord. 

« Qui la neve e buona in 
tutta la stagione. La scuola 
di sci è tra le più qualifi 
cate d'Italia. I più bei nomi 
della storia dello sci sono ve 
nuli qui ad insegnare ». Sulle 
pareti dei bar. dei ristoranti 
intorno, sono appese le foto 
dei « grandi » di casa , da 
Zeno Colò a Paride Miglinoti, 
da Celina Seghi a tutti gli 
altri che sulla neve hanno 
trovato fama e fortuna. « Poi. 
arrivare all'Abctone è facile 
— continuano — dal casel lo 
dell'Autosole di Prato ci vuole 
un'ora e mezza e lo stesso 
si impiega dall'aeroporto di 
Pisa . Firenze è a due ore 
di macchina e molti ne HO 
profittano per andare un gior
no a visitare la città e i 
suoi tesori... ». 

La riunione di giunta è 
finita. Incontriamo il sindaco. 
Gino Filippini, nel .suo ufficio. 
Alla parete una gigantogra ] 
fia di Colò impegnato in una 
discesa, avanti, sulla seri 
vania. ha l'elenco dei b u o n 
appaltati o per cui è già 

La cittadina di 800 abitanti si « gonfia » nell'alta stagione fino a 30 mila presenze 

All'Abetone si fanno 
i conti con le due 

anime della montagna 
L'amministrazione comunale deve soddisfare la necessità di questa 
popolazione « variabile » - Dal 75 ad oggi creata una rete di servizi 

stata fissata l'asta d'appalto. 
I 'ireventivi sono «li parec
chie centinaia di milioni. Un 
grosso sf«>r/.o per l'ammutì 
stra/ione comunale. « Uno 
.sforzo necessario per dare 
servi/ i sufficienti alla citta. 
ad una città t he mainava di 
tutto *. 

Il sindaco ricorda che nel 
'?:") ! t nuova amministrazione 
diretta per la prima volta da 
un comunista si è trovata a 
dover con inciare da zero 
Prima c'era una giunta di 
centro e!)'- aveva puntato tut
ti ì s »<i «.forzi sull'industria 
del i-irisine- la cittad.na si 
è * gonfiata » a dismisura, la 
specula/ irne ha galoppato, le 
case -ono -orte tomi' funuhi 
sopra'*un > negli anni d'oro 
del •- hoom » * .Ma non c'era 
un i:m.i.l'ito di depurazione. 
e 'era carenza di rifornimento 
idrico, la viabilità comunale 
mostrava grosse insufficien
ze >. 

In quegli anni, la scuola 
dell'Abetone venne divorata 
dalle f iamme. 

Ora i lavori sono tutti in 
cantiere, qualcuno è già ulti 
mato: l'Abetone t ' ' e non si 
vede, qii.-ilo dei servizi, è 
mia realtà. Il i n d a c o ne pal
la non li s'iiando particolari. 
ev identemei te soddisfatto, tra 
un via vai .li impiegati elio 
portano f<>g|i d,i firmare. Il 
lavoio del1 .•mniinistraz.ioiie è 
tutto ii. liassu'i.to in una pa-
ginet'a fitta di nomi e di 
dati. * • 

Prima di tutto la scuoi,»: 
è stata costruita la strada 
d'accesso, ora si stanno co 
struendo tre nuove aule ner 
eliminare la pluriclassc. oltre 
ad una sala polivalente (in 
tutto ZÌO milioni) La scuola. 
elementare e materna, iia an 
che la mensa, e quando i 
lavori di muratura saranno 
finiti, ini/.ieranuo quelli per 
costruirle intorno un parco 
giochi. Quasi ultimati anche 
i lavori per costruire la stra
da che porta a « Bicchiere » 
Le ruspe hanno scavato il 
percorso nella montagna per 
collegare alla < strada ilei 

l'Abetone * sette famiglie di 
montanari e di boscaioli < he 
vivono nella frazione, isolali 
sui menti. 

Filippini incomincia quindi 
a parlar»- dei «granili lavo
ri »: (ugnatura ed acquedotto. 
« La garanzia della .salute è 
avviai,i a soluzione detiniti 
va ». esordisce. Sono in fun
zione 1 depuratori di Bosco 
lungo, di Le Regine e della 
Valle delle Motie. che pos 
sono soddisfare un c i n t o di 
4.aO0 persone. I lavori di col 
legamento sono in attuazione. 
Entro Gt) giorni sarà ultimato 
il collet»o!v dal palazzo co 
mimale al ponte alla Luna. 
K" approvato il progetto per 
il collegamento con la Valle 
delle .Motte. Con le opere rea
lizzate restano dunque da t si 
sternale » .solo le frazioni ci. 
Fa ideilo e della Secchia I 
costi, tra fatti e previsti, con 
tano ormai molti z e n . 

L'acquedotto: è in Lise di 
completamento il primo lotto: 
l'impianto, in località Le Re 
gnu», è costato 17n milioni. 

ma da divjciubilila | H T un 
milione di litri. K' stata ani 
phata o>a la condotta ad-
duttnee ed approvato il pro
getto per il < secondo stral
cio ». l'approvvigionamento i 
d n e o |>er la località Faidello 
L'asta è già .stata fissata pel
li 21 ago.sto. Si prevede una 
spesa di altri 15(1 milioni. 
«Abbiamo già fatto ani he 
l'asta d'appalto per la v e 
dila scuola, qaella distrutta 
dalle liamine. v e n a ricostruì 
ta | H T dai e M«II* al ironto 

soccorso ed al medico scola
si.co i. lO'itinua Filippini 

L'elenco che ha davanti agli 
occhi termina «cut due anno 
taz.oiti approvato il Ppa e 
la variante al piano regola 
ture relativa all'edili/ia Peep. 
Due sigle astruse i l ie riassu 
mono due fatti -Hilitu amente 
importanti por la i ittà Con il 
« piano polieun:ile di attua 
zinne > per gli iiised'aniemi 
abitativi ed alberghieri, in 
fatti, si vuole dai e un nuovo 
assetto alle strutture esistei! 
ti per favorire le norganiz 
za/ioru alberghiere < (iià mi 
meiosi imprenditori hanno 11 
chiesto di ristrutturale 1 vec 
chi alberghi, aLuni dei quali 
c iano ormai pressoché in di 
suso *. sp ega Filippini. 

Il piano l>er l'edili/.,! eco 
noniua e po;xilaie (Peepi h i 
invece mimato un grosso \uo 
to del piano i emulatore, i he 
incideva gravemente' sin hi 
lanci di molte laminile e 
creava mavì disagi, pruno 
fra tutti il pendolarismo 1/ 
«altra » Aln-toiie compare tra 
le pieghe di un inondo bian 
co di neve dove sembra si 
muovano solo i turisti (ili 
ottocento abitanti sono quasi 
tutti impegnati nell'industria 
turistica e a l lxrghie io C'è 
una si noia di sci dove la
vorano una cinquantina di 
maestri. K' sorta una eoo 
pera ti va edile che .svolge la 
sua attività sia nel I.HII.K) 

dell'edificazione che della ma 
nutenzione 

•Ma trovare casa e difficile 
o per lo nuno è tropiM) caro. 
soprattutto nell'alta • tagione 
Nei quattro scuori* della cu 
ladina, al Sestaionc. a Sco 
tenna, nella Valle dell" Pozze 
e nel Centro lavorano, solo 
negli impianti di risali a (che 
trasportano sedicimila perso 
ne all'ora), oltre cento ad 
detti. 

(«ran ;wrte di loio hanno 
dovuto trovar casa ne: co 
ir.uni limitrofi. Cosi il per 
sonale degli alberghi, dei ri 
sforanti, dei bar. « Ora e 
stata localizzata un'arca — 
conclude ii s t.daro — dove 
potremo costruire cinquanta 
allogai di et'ilizia sovvenzio
nata. c o i ' en/ionata ed age
volata per i lavoratori ». 

Silvia Garambois 
Nella foto: la nuova strada 

« Le regine » - « La Secchia ». 

Con due concerti al Teatro Goldoni 

I grandi della lirica 
a Livorno per un 

monumento a Mascagni 
L'iniziativa degli « Amici dell'opera » 
Presi contatti con alcuni scultori 

LIVOKNO — Ma.-LaiMii e l o 
pela l inea .sono -.tat. tra 
M'tiraf per diverso tempo ne! 
la nostra città For.se inipoi 
tanti piogranuni di gestione 
sociale, d: decentramento. 
hanno fatto perdere d! vista. 
o me.sMi In dispai le momen 
Unicamente, più o meno gin 
stamente . alcuni aspetti si 
giuncativi della nus'ra tradì 
2lone: fotsc ;l numero degli 
appassionati che teiste in 
que.sto set to ie della cu . tu ia 
è ancora l imitato 

Non .sciupie sono di»poni 
b'h le foiti .somme che ne 
ce-uiitano pei la lealizzazione 
d que.sto tipo di .spettacolo. 
o se anche si pascono t io 
vaie esiste la consapevole/ 
za elle un piogramnia M-I.O 
e e.saui lente, o In d'vulga 
zione a M upo lonuM U n o de' 
le ope ie ci 1 Mti.vtiin) inni 
deve esami!.-.! nella diiiien 
sione locale o campanMistica 
Gii « amie 1 dell'opera > di Li 
voi no stanili) portando avan 
ti la loio (lattasti.a p >i tur 
conoscere e apprezzare l'ini 
po l lante inu.snisia labronico 

Il circolo si e latto p'o-
moto ie di una .sene di ma 
nitc.sta/ioni che eu lnnne ianno 
In due L'iancli eonce i ' . a cui 
parteciperanno alcuni Ira ! 
più Illustri nomi del teat io 
l ineo Hanno gin dato la lo 
ro adesione per la manife
stazione di apertura del 30 
set temhie . al . (Goldoni". 
grassi nomi della l inea co 
me Virginia X.eani. Maria 
Chiara. Lucia Stanc-.cn. N: 
cola Ho v i Lemeir Pici Mi 

landa F e n a i o A'dc» P. otti 
Rolando Panerai. Feri tu- -ci 
Tuvaglini, Gaetano K.ud ni. 
Gianuiafomc) Guelfi 

Il ricavato delle manifesta 
/ ioni servila a costituii e un 
(ondo pe: e n g e i e un momi 
mento ,i .Mascagni, si e eia 
pre.so contat to d u e t t o a Par 
inni con ah uni scultori pei 
la statua in minino u i»ian 
de/za natura'e ma non e an 
eoia esclusa, se : fondi iac 
colti lo pei metter inno hi pò-. 
siblllta d' leal iz/arla in bron 
7<> Pei la manifes ta / ime di 
«peri ina la Heglotie Ta-i a 
na inveì e di 'in i onti ilv.i'n 
f inanziano dovrebbe torn.ie 
•.'lanutamente un ore n t s ' ia 
stabile leg'ona'e Inoltre uh 
amici dell'opera pei ìcper ie 
i tonti, hanno a p e n o una 
.sol IIIM : i / ione pubbl e »t e .-'.tu 
no ptendeiuio contat to con 
tutte le b UH he i ittadine yli 
Enti Ini uh e lo Comparii a 
Poituali hanno indetto una 
inixstia meicato invitando I 
p t ton l: \oinesi e non a più 
tet ipaivi olfrenilo !e loro opt-
re 

Umair .e una ioute i e i i / a 
s tampa temila nei mot ni si or 
si .ti C i u o l o Anne: dell Ope 
la o l ' i e all 'annuncio della 
it'al.z/a/.ione del monumento 
si e pai lato del piogi iunma 
opei ist ieo pievisto pei il 
prossimo anno di att ivi la In 
questi ultimi morii ì e s tato 
richiesto a .ramminis 'razione 
comunale di formare un con 
sigilo direttivo provvisoiio del 
cointtato Estate Llvorne.-e 

Il 23 ricorre l'anniversario dell'eccidio nazista 

Il grande cippo 
per il 35' della 
strage al Padule 
Le sforzo del comitato promotore - Parteci
peranno numerosi comuni - Il programma 

Il 2.1 agosto si cvlehia ! 
3-1 anniversario dell'eccidio 
del Padule di Flit c e d u o Nel 
la memoria di molti è aa 
vota vivo il ricordo di qiul 
giorno drammatico, nel qua 
le l'esercito nazifascista Ha 
cidò barbai amente e con il 
massimo del senso di sfid.t 
|HT tutto un popolo. old e ITU 
jKT.sone a e (inclusione di un 
rastrellamento. K ancor o g o . 
a .'U anni di distanza, si 
vuole ricordare quel triste 
evento e le vittime deila v io 
len/a nazista. 

Quest'anno, in armonia con 
gli orientamenti che il comi
tato promotore della scoi ,,i 
manifestazione aveva decisi,. 
le amministrazioni comunali 
e piovine ì.ih interessate >, 
sono ini|>ogiiate particol.itmen
te |H-r la stesura del pio 
gramma delle iniziative del 
'M anniversario. In questo 
senso è stata decisa la e i 
stiuzione di un imponente 
monumento commemorativo 
dell'eccidio che dm rehhe es 
se le pionto pi una delle . > 
h hi azioni del X~> anii.v e: >.. 
ì .o il prossimo anno 

! sin lav.o d. Fui i-c. h.o, 
quale presidente del Comi 
tato lui un i.ito alla He^'ioae 
Toscana, alle .iinniinistra/io 
ni provinciali di Fi ien/e , P. 
s,t, Lucca e Pistoia e ai ('.. 
munì circostanti il Padule e 
cioè Mtopast o, Monto e H 14 

Ulano, Castelfranco di SoL. 
Cerreto Guidi. Chicsina L'z 
zane.se. Lamporecchio. Lai • 
unno. Mass i e Co/zille. M>>\ 
Minniiu) Terme. Montecarlo 
Montecatini Tenue. Montopo 
li Valliamo, Pes i la . Pieve a 
Nievole. Ponte Hiik'giimrsi 
San Miniato. Santa Croco su' 
l'Aino. Santa Maria a Monte 
e l ' i /ano. l'invito ad una am 
pia partecipa/ione alle cele 
hra/iom della stra iti

li programma delle man 
fest.izioni che av ninno luoco 
il 23 p v. è il seguente 011 
17.3U IOIK cut lamento degli or 

panismi miei venuti MI Via l'è 
cilh a Stabbia, alle IH ,ia, 
ten/a in mai e luna per recar 
si al l'in,*» lommcmoiMiiie 
nel Padule dove saia depo 
sta una (orona d'alloro e ;1 

sind.uo di Cerreto Ciudi N . 
da P a m . terra una hi evi 
commemorazione ufficiale I' 
comitato organizzatore h 1 
chiesto alle nniuiiiiistta/io.u 
comtmah di estendere l'inv
io ,u l . • n'i 1 IH ̂ an.s'ni d 
massa 

I man itst' . timmemo' 1 1. 
1 oliti ni in. ani he ••1, es;-1 ,1 , 
del proni anima dilli cele!),-,, 
/ioni, ionie liciti, anni pTi • 
«lenti saranno sianip.it' .1 ! 
Comuni' il, Fucecchio e o 1 
portunamente distribuiti d 
questo in tempo ut.le seco , 
do le singole necessita 

Può capitare 
a Viareggio, 
in una sera 
d'inverno... 

Quando la neve dà 
lavoro ai giovani 

Occupazione e tempo libero: due problemi cui 
risponde la montagna — Il ruolo della SAGAT 

£& 
- ?*~<t 

Problema giovani Gio 
vani turisti e giovani ab. 
tmiti . Incominciamo dai 
i< padroni di casa » P n 
ma domanda, l'occupa 
zione? « Qui disoccupa 
zione non ce n'è dice F. 
hppini. Proprio st.im.itti 
na abbiamo due ragazzi. 
uno come vigile supplente. 
un altro come stagionale 
Loro erano iscritti nelle 
liste... ». 

L'industria della neve 
assorbe mano d'opera da* 
centri intorno, la cr:s: 
non ha martel lato come 
in altri paesi v i e n i Le 
«asse s. riempiono anche 
con valuta straniera, an 
che se non e certo « rose 
e fiori •. ne l'Abetone • 
un'oasi Ma 1! pos'o il. 
lavoro resta e la monta 
*na continua ad attraru 
migliaia di persone 

Seconda domanda d ol> 
b'.ico f, tempo liberi)* O. 
tre la neve oltre !.• . t e . 
«a montagna, cosa offre 
l'Abetone a eli v. r ivede 

e a clu trascorre qui la 
vacanza'* La SAGAT ri 
sponde a tutto- u n i so 
cietà di cui il maggior 
az ionano e Io s tes -o co 
nume, di cui fanno parte 
numerosissimi albergatori 
e gestori della città e che 
ha azionisti anche « tuo 
ri i. p?r lo più villegeian 
n abituali dell'Abetone 

La SAGAT ha ros tra 
to nel centro della citta 
dina una struttura dove 
s: trovano piscina e cani 
pò da tennis, cinema e di 
scolerà Qui <! affo;.ano 
la s^ra : turisti ed 1 ra 
;J;>7ZI che hanno Unito \\ 
lavoro E' ia SAGAT a 
1-11: e stato d^Ietrato di or 
<:anizzare il tempo libero 
« Ed eskri. nei p.ani della 
società. c > al primo Plin
io l'intenzione di orpanu 
/are delle attività eultu 
ral: che ntppresent:no or. 
Plinio d: interesse e di 
a « r e d a z i o n e jx-r u i i ia ia 
popolazione ». 

u<-

+s. 

Un'immagine dell'Abetone ricoperto di neve 
negli impianti della zona 

Nelle SCMC d'inverno, chi si trova a passare 
sui moli di Viareggio e lutiao il canale » Bui 
lamacca » s'imbatte nel suggestivo spettacolo 
delle ici itmaia «h lampare dei i v sca ton di 
•r o v ». le mimisi ole e mistosissime anguille 
bianche Se ongi «piesta pesca rappresenta 
la possibilità di un'intema/ione al sa lano di 
alcuni lavoratori o la r i c r e a di un annoso 
pranzetto, ioii costituiva un mezzo di »nst«Mt 
lamento IHT numerose famiglie v lai-cugine 
che affidavano la loro sussistenza alle bene 
volen/e del mare. La foto ritrae il (Zipolate 
1 Sciapino » in perfetta tenuta d.t ix'scatore 
di cec. con la cerchiaia. la lampara, l'ini 
IHMineabile da marinaio 1011 in testa « la 
magnosa i. pronto ad affrontare una notte 
di freddo e di disagi sul molo a pesca «Ielle 
bizzarre e lunatiche anguille. . Sciapino >. 
!>er(). aveva trovato un altro mezzo per a n o 
(ondare 1 suoi "uadagni- si f a c e a. infatti. 
ritrarre come in questo caso per l i l a n o l i n e 
di t co lore» vi.ireggino ad I N I e consumo 
dei turisti 

NKLLA FOTO. . Sc iapim , jn peccatore 
di cec. m unii imm.miue del 192l) 

I CINEMA IN TOSCANA 

-y,.v,i/ 

Molti giovani trovano lavoro negli alberghi e 

Con le dimissioni del sindaco formalizzata una crisi che durava da mesi 

Cade la Giunta centrista a Pontremoli 
PONTREMOLI — Co-i !, d 
missioni del sindaco e della 
Giunta, si è formai.zzata la 
tr i s ; ih» , m i fati., durava 
ormai Ì\A alcuni n i o i : i . u i a 
immed.ata. l'incapai ita di da 
re una risposta ai problem. 
e alle questioni che stavai.» 
di fronte alia Giunta IX* PRI 
I*SDI. ,1 m e t e della cr.»i. 
le u n s e dell'immobil >mo 1:1 
cu. tra caduta rammm.stra 
z;ono sono da ricercarsi iTt'ìle 
chvisioni interne alia IX", m i 
le spinte perM>nali*t!elR' eh--
caratterizzano questo part.to 
anche a P.intremoli 

La decisione di rasseenan 
le dimiss'rru. il «indaco M-» 
Tino Bert.H-chi. d e m x ristia 
no. l'avvva pr«-sa g a ix-i gior 
ni scorai, ma ha atteso !,» 
nunioiH' del Consiglio corno 
naie per ufficializzarla: un 
consiglio che era Mato richie
sto dai gruppi del PCI e del 
I*SI per fare approvare in 
tempo utile, secondo la legee 
43. 1 consuntivi degli anni 
J97fi e 1H77. ed aver cosi 
diritto ai finanziami nti pr« 

v *t dalla !» i^,. ..:,•,* j 
Pi a non tira eh « o n - e l o il 

s ^ d a i o ha chiesto la p,ir»!a 
pur !is!.jirr a i i-oiTj'imcato rt 1 
qua!*, ira ì a.tra. h.- r.nico 
si iato 1 tu : < i i (lUts-.i a'.un, 
tempi ». e creata una sito» 
/.«-re d d.s.iii.o i c e esine 
un ih armento |> r cui ne! 
l'irteress^ dell'^mm n>tra/ .o 
re r.isst ^no !»• ,1-m r-.-oni d »! 
l ' n u a r . i o . >. assunìitid" ri
s e m i alle s->it. «li- respo 1 
sabil ta «k'ile eontraddizion.. 
d» ile ir.siiff.c.enze. dei «on 
trastanti rapoorti r>»l crup 
p<> » e •*• l o h.l e s p r . ' s s O 

L'immed.ata n a z <>-̂ ' « he 
c e st ita r.-l Co-,s ^lio ha 
fatto temi re che pit- >-c ve 
nrro inl« .-rotta la fl.siiissjope 
sui punti all'ordine del Giorno 
c-osa che avrebbe paiahzzato 
l 'amminstrazione ordinaria: 
si è deciso, pt^rò. cru senso 
di responsabilità, di continua 
re nvll"approvazione delle li 
bere e. soprattutto, sotso stati 
approvati 1 bilanci consuntivi 

In venta , c'è stato anche 
il ti illativo da parte demo 

cristiana d. rinviare la ure^a 
d atto dellt dimi»»:o.'i ad un' 
a'tr.i sed ita pi"" tentare ri 
n i n n i - d, «a u r i 1 di-s d. 
r.'.ern. alia 4.unta i \ i . tr.si . t 

C e striti .1 qut ̂ :o pu .tu !a 
presa d. pos.z o'H' d; PCI 1 
P s l chi ha "no redatto uni 
m ) / ; o . e cii sfiducia e IH ht 
raccolto ì vot. favorevoli d. 
2.) co- s.s:i eri (d..o !« aste: • 
sor . . ) . 

In prat i a. s, e ass.»t.tu ai 
tentai.vo di cluckre k- vere 
qm stioni. il lìodo politico di 
fondo r»r r.condurre ti.'to ad 
ina quesfone d: i>\mi «• d: 
pers.-inacc:. sperando cosi m 
in.a r.compOM7:oT»' della «i.un 
ta IX" PRI PSDI. i- per uni 
tinaare su una linea di ioni 
pietà cniusiira alle su istre. 
Contro qu« sto tentativo 1 «a 
pigruppo rìv\ PCI Boia o Mi 
chelotti del PSL hanno nba 
dito la necessità di un largo 
accordo per superare le at 
tuali difficolta dell' amm.r.i 
strazione. ma soprattutto in 
vista delle «randi scelte <ht 
la nuova giunta dovrà com 

p u r i , s,.^,;, j-iji.iardant, la 
zona :i<d.istr.ak. Io sfrutta 
nKT.to di-i « acqiK oi.i;om. 
na!i e in particolare la pre 
paraz.oie d< 1 p.am pi r i'atir. 
e oi:ara per p)tt r a't.iu'irc 
ai fo::d. s'.,,:!/ .iti dalla R>-
gi->i t . 

Nxial is t . e culi.un sii nati 
no nn.id.to i h e le loro r i h e 
ste 1 on tr .e .0 contro C|IKV'H 

o quvll'asst-ssore. ma 1 he n-
ch.isfleri le dimiss o-i. a ,da 
\ a contro un mod«> ih tiovir 
ilare e ih» . |x .-tanto la IK>O 

\ a giunta dovrà »s«<ri di 
\»rs.i non tatto peli.» ioni 
posizione quanto per le s(»ltt 

e'ti- vorrà fare 1 sopr.ttt r.'o 
ri» ! cume le farà Le prò 
<j>ell:ve pi r il futuro 1 on 
sono certamente rosee, sarà 
dif fu i le dare- UIH» SIXÌCCO a 

questa crisi, tutto dipenderà 
dall'atti tigiamento del partì 
to di maggioranza relativa 
che nei prossimi giorni ini 
7ierà le consultazioni fra 1 
partiti. 

In città, sebbene le dim:s-
s.oni fossero nell'aria, la g i n 

t« «"• r.m.ista abbastanza - m s 
5a. m fondo ;1 s.nd.no u*)''!) 
Co'.Osiitito e stimato a! mo 
tiiento dell'elr/aine ,»vi-\a s,i 
Stilato speranze, e Ile- p . i r fop 
pò s mn .»; date di'Iilse I î 
piazza de 1.» Repahblaa do-,« 
ha sf-oY il Cumii'ìt- la m.'.t 
t:na d: Terragosto vr.t p e a 
d. c« nt. che parlava d< l'« 
d m.ss on. ac v «'Mite la s» ra 
avanti. 

Cosi, mentri- vt-miono ce li
brati 1 cvnt'anm di Pontre 
moli. 1 attività politica sta 
languendo rx-r 1 atti-2-j'.imcn 
to di chiusura n<in solo di 1 
la vfcchia amminis tra /0 .1 
centrista, ma di tutto Tarn 
b.ente politico culturale- (In 
gii.da la e .ttadiria lunigiai>e-e 
C e infine <\A registrare la 
proposta avanzata unitaria 
niente da PCI t* PSI per ut. 
accordo di fine leg sia 
tura per dare un"immt»diata 
soluzione alla c n s i ed un 
maggior respiro all'opera di
gli amministratori. 

Fabio Evangelisti 
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